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Grazie dei fior 
ROSSELLA SLEITER

scienze

Tra Fenici, Etruschi, Romani, Saraceni, oltre a 
monaci di diversi ordini, ogni traccia del passato torna 
a vivere nella vegetazione degli infiniti giardini senza 
architetti, ma con molte mani in terra, a Portoferraio. 
Qui, tra fichi, oleandri, mirti, bouganvillee, diosperi, 
aranci, glicini, palme, pitosfori, lavande e melograni, 
per tacere di altre cento specie a noi tutti familiari, ecco 
anche la Jacobinia o Justicia, che si dice fosse 
scomparsa e poi ritrovata anche in Sudamerica, per 
apparire in ottima forma a una delle storiche edizioni 
del Chelsea Flower Show di Londra dove la Royal 
Horticultural Society non perse l’occasione di 
premiarla. È toccato alla Justicia carnea, sempreverde, 
cespugliosa, alta due metri, dalle foglie con il rovescio 
rosso e fiori piumati dall’estate in avanti. Gli inglesi 
usano per lei tre nomi: Brazilian plume, King’s crown e 
Paradise plant.  A Portoferraio il più adatto è Paradise 
plant, e il Paradiso è lì, in uno spicchio dell’arcipelago 
toscano dove a fare giardinaggio, da generazioni,  
sono i liberi pensatori, incuranti delle mode.

I l mitico Roberto Burle Marx, architetto 
paesaggista che ha attraversato con la sua vita 
quasi tutto il Novecento fiorendo il Brasile con 

uno stile pittorico molto personale, ha sicuramente 
conosciuto la Jacobinia (come la città brasiliana) 
o Justicia in tutte le sue varianti – tantissime, alte, 
basse, a cespuglio, gialle, arancioni, rosso, rosa, 
bianche – uscite dalle terre assolate dell’Uruguay e poi 
coltivate, in parte, nel suo giardino, il Sitio, a Rio de 
Janeiro. Questa Acanthacea che i brasiliani chiamano 
Brasilian Fuchsia, dalle foglie grigiastre, opache, 
bellissime, e dai fiori ora arancioni (la suberecta)  
ora rosati (la carnea, sfrangiata come una dalia alla 
fine della fioritura, quella che trovate nei nostri vivai, 
come Ladre di piante a Firenze o Noaro a Camporosso, 
Imperia) la ritroviamo, citata con sorpresa, nei 
Giardini nascosti di Cosmopoli, la vegetazione  
tra le mura di Portoferraio e Isola d’Elba, il bel libro 
edito da Merangoli  scritto da Paola Muscari  
e Elena Fatichenti, che è un vero piacere leggere. 

Dal Brasile all’Elba la pianta del Paradiso 

 ▪ Justicia carnea
Gli inglesi la chiamano 
Brasilian plume  
per la sua origine  
o Paradise plant  
per la bellezza

FAI DA TE
ESPOSIZIONE 
Sole,  
ma non diretto 

TERRENO 
Ricco  
e ben drenato

ACQUA 
Ama l’umido, 
non l’inondazione 
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a Merangoli  


